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Incidenti gas combustibile,
anche il 2009 un anno “difficile”

Alle cause di sempre si aggiungono problemi di natura sociale. A colloquio con il segretario generale
del Cig, Francesco Castorina. A giugno il Forum annuale sulla sicurezza

di Romina Maurizi

   Anche il 2009 è stato un anno difficile
per gli incidenti da gas combustibile. A pri-
meggiare sono sempre quelli dovuti a intos-
sicazioni da monossido di carbonio. Una
tendenza che ci accomuna ad altri Paesi del-
l’Unione europea. Tuttavia se i dati Ue glo-
bali indicano una diminuzione del numero
di incidenti sul territorio del Vecchio Con-
tinente, ciò non è valido in misura singola
per l’Italia dove addirittura si registra “un
lieve peggioramento”.
   A parlare è Francesco Castorina, segreta-
rio generale del Cig, il Comitato Italiano
Gas che da oltre 20 anni elabora la statistica
annuale degli incidenti da gas combustibile.
I dati 2009, con le relative analisi e riflessio-
ni, saranno presentati il 9 e 10 giugno a Mi-
lano al Forum Italiano Sicurezza Gas, pro-
mosso dal Cig in collaborazione con il
Gruppo Italia Energia.
   In attesa dell’evento, che chiamerà a rac-
colta tutto il mondo del gas italiano per
parlare, oltre che di sicurezza, di comunica-
zione, della rivoluzione della telegestione e
anche delle gare per le concessioni di distri-
buzione, Castorina dà a QE alcune antici-
pazioni su come è andato il 2009. “E’ stato
un anno non buono”, afferma, “e già a feb-

braio avevamo dichiarato di essere molto
preoccupati perché il trend degli incidenti
appariva in leggero aumento”.
   Alle cause di sempre, legate a usi non i-
donei delle apparecchiature, manutenzioni
degli impianti insufficienti e a casi di caren-
ze applicative degli operatori, si aggiungono
problemi di natura sociale.
   Castorina sottolinea infatti l’importanza
di rivolgersi agli immigrati, quei “cittadini
di nuovo arrivo” che spesso ignorano i peri-
coli legati all’utilizzo scorretto degli impian-
ti a gas domestici e delle apparecchiature.
   Non a caso, prosegue il segretario genera-
le del Cig, le campagne sulla sicurezza gas
portate avanti per esempio da Iride, A2A e
altri distributori sono in più lingue proprio
a beneficio degli immigrati. Una “sensibilità
e un’attenzione meritoria”, commenta, “che
testimonia che il problema esiste ma anche
che si sta facendo qualcosa per porvi rime-
dio”. Si tratta di capire se occorra un piano
nazionale di comunicazione sull’utilizzo
corretto del gas oppure se possano essere
sufficienti le iniziative locali. E a questo sarà
dedicata una sessione del Forum Cig.
   Quanto alle manutenzioni degli impian-
ti, a peggiorare il quadro “non certo edifi-
cante del passato”, ci si è messa anche la cri-
si: meno soldi, meno interventi sugli im-

pianti. Continuano poi a mancare sistemi
di qualificazione per gli operatori del setto-
re, in particolare per gli addetti alle manu-
tenzioni in alcuni casi coinvolti in gravi in-
cidenti.
   Castorina non ha voluto dire di più sulle
statistiche, perché non ancora definitive,
dando appuntamento al Forum di giugno
per numeri e analisi più approfondite.
   Una buona notizia, ha concluso, arriva
intanto dal decreto legge incentivi n.
40/2010 del Governo che contiene anche a-
gevolazioni per la sostituzione dei piani cot-
tura purché dotati di valvole di sicurezza.


